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DATI DELL’ALUNNO/A
	Cognome: Alfaioli
	Nome: Aurora

	Scuola: Gianni  Rodari
	Classe:  II A

	Insegnante di riferimento: Bandinelli Roberta

	Email insegnante: profebandi@gmail.com

	Film scelto: Wonder

	Recensione (minimo di 600 battute comprensive di spazi)

	Il film è ambientato in America, è stato girato nel 2017 dal regista Stephen Chboski e tratta come tema principale del “Bullismo”.
Il protagonista è Auggie Pullaman, un ragazzo dei dieci anni nato con una deformazione cranio facciale. Per il ragazzo è il momento di iniziare la prima media, ma non è molto convinto. A scuola non viene trattato bene dai compagni, ma è aiutato dai professori, dai genitori e dalla sorella Via. Durante l'anno si fa due amici, Summer e Jack, che lo aiuteranno a superare gli atti di bullismo messi in atto da alcuni compagni di classe. A fine anno per la classe è il momento di andare in gita per tre giorni in  una riserva naturale. L’ultimo giorno, mentre tutti guardano il film,  durante una rissa si crea altri amici che prima lo bullizzavano.
Aiutando Auggie i genitori trascurano la sorella Via, che anche per lei è un nuovo anno scolastico. Via non mostra tanto i suoi sentimenti ai suoi genitori, perché si rende conto che sono già molto impegnati con il fratello. I due genitori sono molto confortanti per il figlio facendogli pesare il meno possibile la sua situazione
Una scena che mi è particolarmente piaciuta è stata all’inizio quando lui pensa di essere nello spazio e poi dopo racconta la sua storia tramite un flashback e una voice-over. Un personaggio che ho scoperto che era molto sensibile è stato il babbo Nate, che sembra molto simpatico e un po’ buffone, invece poi ha un lato molto sensibile anche lui.
La parte della madre è stata assegnata a Giulia Roberts: sembra proprio fatta per lei perché la interpreta  in modo molto personale, come se quella vita fosse davvero la sua  .
A me questo film è piaciuto molto per il suo significato e per l'alternanza fra le scene comiche  e le scene che ti lasciano il fiato sul collo per la paura. A volte quest'ultime scene facevano pensare a una fine drammatica, tipo quando Jack Will cade e batte la testa su una pietra appuntita. Un altro motivo che mi ha fatto piacere questo film è stato per le  forti  emozioni, così diverse tra loro, che ho provato nel passaggio da una scena all'altra.
Se devo trovare un difetto in questo film è solo per la sorella Via che secondo me non è tanto realistica con tutte quelle frasi poetiche, che secondo me al giorno d'oggi non si dicono più o se si dicono, nella maggior parte dei casi, vengono dette solo dagli anziani e dagli adulti. Questo però non toglie la bravura del regista nel raccontare una storia  non tanto allegra, vista però in positivo.
Il tema del bullismo mi ha fatto riflettere e capire quanto le parole possano fare male. Ho capito anche che gli amici  a volte sbagliano, ma sono sempre pronti ad aiutarti nel momento del bisogno.
Consiglio di andare a vedere questo film per il suo significato e per l'insegnamento che riesce a trasmetterti scena dopo scena.
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